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MOVIMENTO ADULTI SCOUT CATTOLICI ITALIANI

             Regione Piemonte

Campo regionale  2-3-4-luglio-2010

 VEGLIA DI PREGHIERA

IL LAVORO E L'UOMO
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indicazioni ai partecipanti

le letture e la recitazione saranno così eseguite:

C1 – C2 - conduttori

L1 – L2 – L3 - primo, secondo e terzo lettore

T - tutti

U - uomini

D – donne
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SIAMO ARRIVATI DA MILLE STRADE DIVERSE

RIT Siamo arrivati da mille strade diverse, 
       in mille momenti diversi, 
       in mille momenti diversi...
       perché il Signore ha voluto così 

 Ci ha chiamato per nome, 
 ci ha detto: Siete liberi!
Se cercate la mia strada, 
la mia strada è l'amore. 

RIT

Ci ha donato questa casa
ci ha detto: Siate uniti!
se amate la mia casa, 
la mia casa è la pace. 

RIT Siamo arrivati da mille strade diverse
      con mille cuori diversi, 
      ora siamo un unico cuore
      perché il Signore ha voluto così,
      ha voluto così.

* Proclamazione a voce alta del proprio nome

C1

“Rallegrati 

perchè 

il tuo nome 

è scritto 

in cielo”

C2.  Il nome ci è donato:

Il nostro nome è stato proclamato solennemente

durante il nostro Battesimo;

con questo nome noi siamo conosciuti in cielo;

il nostro nome risuona solennemente nei momenti

più importanti della nostra vita,

nelle celebrazioni dei Sacramenti.

A noi è affidata la missione di mantenere nella “luce”

i nostri fratelli: a questo ci chiama lo spirito,

interpellandoci per nome!

L1  Gen. 1,1-25

(Dopo ogni giorno si pongono al centro dei simboli)

· 1° giorno – lampada accesa

· 2° giorno – nuvola – stelle

· 3° giorno - pane – frutta

· 4° giorno - sole – luna

· 5° giorno - animali

 

L'ACQUA, LA TERRA, IL CIELO

In principio la terra Dio creò

con i monti i prati e i suoi color

il profumo dei suoi fior

che ogni giorno io rivedo intorno a me

che osservo la terra respirar

attraverso le piante e gli animal

che conoscer io dovrò per

sentirmi di essa parte almeno un po'

Rit:

Quest'avventura queste scoperte

le voglio viver con te

guarda che incanto é questa natura

e noi siamo parte di lei.

Le mie mani in te immergerò

fresca acqua che mentre scorri via

tra i sassi del ruscello

una canzone lieve fai sentir oh

pioggia che scrosci fra le fronde

e tu mare che infrangi le tue onde

sugli scogli e sulla spiaggia

e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar

Rit.

Guarda il cielo che colori ha

e un gabbiano che in alto vola già

quasi per mostrare che

ha imparato a viver la sua libertà

che anch'io a tutti canterò

se nei sogni farfalla diverrò

e anche te inviterò

a puntare il tuo dito verso il sol.

Rit.

L2 .Gen. 1,26-31

(Dopo la lettura del versetto 27 si pone al centro la sagoma di un uomo

6° giorno – vengono distribuiti semi ad ogni partecipante)

L3 . L'UOMO

L'uomo è una realtà: non un'idea astratta. L'uomo sono io, sei tu.

L'uomo è qualcosa di tangibile, resistente, concreto.

L'uomo è un corpo vivo: un animale che sa parlare, un essere vivente 





che cammina, mangia, beve.

L'uomo è una creatura: Dio ci ha fatto a sua immagine e somiglianza.





l'uomo nasce come “figlio” dell'amore di Dio e





diviene “fratello” e “sorella” perchè, come il sole e





la luna, fa ciò che Dio gli ha comandato

L'uomo è un creatore: l'uomo lavora e possiede, fa poesia e gioca.

*Un momento di silenzio e riflessione poi ciascuno pone il suo seme nella terra

SALMO DEL CREATO

U.  L'uomo è completamente diverso dal Creato

ma l'uomo è dentro il Creato

e deve imparare a custodirlo e a gestirlo

in una continua ricerca di armonia tra uomo e Creato.

T.   L'uomo è importante per Dio

e il Creato è importante per l'uomo.

D.  Parliamo di Creato e non di ecologia

perchè non siamo solo fruitori

non siamo solo dei consumatori

ma siamo partecipi della creazione.

T.    L'uomo è importante per Dio

e il Creato è importante per l'uomo.

U.  Dio crea con la voce, con la parola.

La voce di Dio è:”sia fatto così”.

E poi crea con le mani

quando crea l'uomo e la donna.

T.   L'uomo è importante per Dio

e il Creato è importante per l'uomo.

D.  Il Dio creatore è un Dio lavoratore

quasi un operaio con scalpello e martello,

pronto a impastare e a riciclare.

Ma la creazione non è finita.

T.   L'uomo è importante per Dio

e il Creato è importante per l'uomo.

U.  Dio creatore regala il gioco

al bambino e lo segue.

E siamo noi quelli che ultimano con lui la Creazione

come suoi strumenti con-creando con Lui.

T.   L'uomo è importante per Dio

e il Creato è importante per l'uomo.

D.  E Dio lavorava e poi si riposava

Noi lavoriamo e poi ci riposiamo,

ma la giornata di riposo

diventa un'altra giornata di lavoro.

T.   L'uomo è importante per Dio

e il Creato è importante per l'uomo.

Pianezza (TO) campo MASCI 5-7-marzo 2010

*Un modello di vita

Decalogo tratto dagli scritti di S. Francesco (L1, L2)

· sii uomo nel creato, fratello tra i fratelli

· abbraccia tutti gli esseri creati con amore e devozione

· ti è stata affidata la terra come giardino; reggila con sapienza

· abbi cura dell'uomo, dell'animale, delle erbe, dell'acqua e dell'aria per tuo amore e perchè la terra non non resti privatizza

· usa le cose con parsimonia perchè la dissipazione non ha futuro

· ti è dato il compito di svelare il mistero del cibo: perchè la vita si nutra di vita

· sciogli il nodo della violenza per comprendere quali siano le leggi dell'esistere

· ricorda che il creato non riflette solo la tua immagine, ma di Dio altissimo porta significazione

· quando tagli l'albero lascia un virgulto perchè la sua vita non venga troncata

· cammina con riverenza sulla pietra poiché ogni cosa ha il suo valore

 E sono solo un uomo 

Io lo so Signore che vengo da lontano

prima nel pensiero e poi nella tua mano

io mi rendo conto che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero di pregarti così.

Padre d'ogni uomo e non t'ho visto mai

Spirito di vita e nacqui da una donna

Figlio mio fratello e sono solo un uomo

eppure io capisco che Tu sei Verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti Padre nostro

ad ogni figlio che diventa uomo (bis)

ad ogni figlio che diventa uomo.

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino

Luce alla mia mente Guida al mio cammino

mano che sorregge, sguardo che perdona

e non mi sembra vero che Tu esista così.

Dove nasce amore Tu sei la Sorgente

dove c'è una croce Tu sei la Speranza

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna

e so che posso sempre contare su di Te.

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno (bis)

che non si sente amato da nessuno.

*C1 Racconto:

IL DISOCCUPATO

Marco, diplomato in Ragioneria da tre anni, Lella, maestra da quattro, s'incontrano al Palazzo degli Esami, partecipavano ad un concorso indetto dal Ministero della Pubblica Istruzione. Ma i posti erano 39 ed i concorrenti 12-737.

· ce la faremo? -, disse Mauro

· spero proprio di si -rispose Lella, Dopo tanti anni di sacrifici, non riuscire a trovare lavoro, vivere alle spalle dei genitori, non avere un modo per realizzarsi, è veramente deprimente!

· A chi lo dici! -, rispose annuendo Mauro.

Un altro giovane che stava ascoltando, con aria preoccupata, aggiunse: - Con i tempi che corrono, dove andremo a finire................

C2 Riflessione: Una vita senza lavoro e senza impegno è una casa arredata, ma sfitta. Una vita 


senza impegno dà la sensazione dell'inutilità; e questo non lo accetta nessuno, 


giovane o adulto. Ognuno realizza se stesso lavorando, impiegando utilmente le 


proprie energie. Essere escluso equivale a frustrazione, oppressione.

*C1  Racconto:

 UN'ORA DI STRAORDINARIO

Alvaro, di piccola statura con capelli folti e nerissimi, sposato con tre figli, in servizio al Ministero degli Esteri da 11 anni. Stimato e rispettato da tutti; sempre di buon umore e sempre disposto a scambiare un turno di lavoro con i colleghi, o a rimanere in ufficio per un'ora di straordinario. Adempiva i propri impegni con fedeltà e affrontava tutto con disinvoltura e serenità.

L'ora di straordinario, senza che alcuno lo sapesse, finiva nelle mani di due poveri vecchi in pensione, alloggiati nello scantinato del palazzo dove egli viveva.... 

C2  Riflessione: Nella notte, anche un cerino fa luce, una goccia d'acqua disseta la rondine, una zolla 

di zucchero addolcisce l'amaro caffè e il granello di senape diventa albero.



“L'ape è piccola tra gli esseri alati, ma il suo prodotto ha il primato fra dolci sapori” 

(Sir 11,3)

Offerta del proprio lavoro (CARD.  GIOVANNI BATTISTA MONTINI)

U. Ti offro, Signore, il mio lavoro quotidiano.
Lo affronto serenamente con il tuo aiuto, 
per la tua gloria, come collaborazione 
all'opera creatrice del Padre 
per il benessere della mia famiglia.

D. Cristo, insegnami a pensare al mio lavoro, 
non soltanto come una fatica che redime, 
ma come occasione per realizzare me stesso, 
per servire amando il mio prossimo 
e così incontrare te, 
che mi hai redento e vegli su di me.

U. Spirito Santo,
aiutami a rendere l'ambiente del mio lavoro 
più umano e cristiano perché aiuti
tutti a ritrovarci fratelli.

D. Padre, soccorri le vittime del lavoro, 
gli indifesi, i disoccupati, gli ammalati.  
Dona a tutti il pane quotidiano: 
soprattutto ai bambini e ai poveri.


La canzone di  San Damiano

Ogni uomo semplice 
porta in cuore un sogno,
con amore ed umiltà 
potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai
vivere umilmente,
più felice tu sarai 
anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore,

una pietra dopo l'altra in alto arriverai.

Nella vita semplice 
troverai la strada
che la calma donerà 
al tuo cuore puro.

E le gioie semplici 
sono le più belle,
sono quelle che alla fine 
sono le più grandi.

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore
una pietra dopo l'altra in alto arriverai.

* C1 Il cardinale Tettamanzi parla ai lavoratori

“Io ho un legame forte con il mondo del lavoro, fin dai sette anni che ho passato a Genova: allora dicevo che il passo del Padre Nostro “Dacci oggi il nostro pane quotidiano” può e deve tradursi oggi in “Dacci oggi il nostro lavoro quotidiano”. Oltre a ciò bisogna ogni giorno rispondere alla domanda “Che ne è dell’uomo se l’uomo non ha lavoro?”: ne va della dignità di ognuno, bisogna intervenire con forza e decisione, responsabilità e coraggio. Al giorno d’oggi credo sia più "cristiano" un giorno di lavoro svolto con impegno piuttosto che una Messa in più, serve conciliare gli orari di lavoro e di preghiera. Credo sia necessario un ritorno alla sobrietà e alla misura».

*L1 Lettera “Stress da lavoro”

“Vivo il lavoro in modo stressante e porto a casa le preoccupazioni dall'ufficio.....Come posso rimediare?”

*L2 Racconto “L'albero dei pensieri”

Lo stress da lavoro è diventato un problema di enorme importanza. Credo che la soluzione ottimale sia quella di imparare ad evitarlo. Il guaio è che si pensa troppo, per cui il segreto per evitare lo stress è imparare a pensare a se stessi come a persone rilassate che affrontano le situazioni senza battere ciglio. Una volta, una collega psicologa mi ha raccontato un'esperienza personale che trovo molto adatta per la circostanza.

“Ho assunto un falegname perchè mi aiutasse a restaurare una vecchia casa in campagna. Al termine della prima, dura giornata di lavoro, che aveva iniziato con un'ora di ritardo a causa di una gomma a terra, la sua motosega aveva smesso di funzionare e il suo vecchio furgoncino si rifiutava di mettersi in moto. Mentre lo riaccompagnavo a casa, lui sedeva avvolto in un gelido silenzio. Arrivati da lui, mi invitò ad entrare per conoscere la sua famiglia. Mentre ci avvicinavamo alla porta di ingresso, fece una breve pausa presso un vecchio alberello, toccandone i rami con entrambe le mani. Quando aprì la porta, il falegname ebbe una trasformazione che ha dell'incredibile: il suo viso abbronzato venne illuminato da un sorriso raggiante, mentre abbracciava i suoi due figli e baciava la moglie.

Più tardi, mentre mi riaccompagnava alla macchina, passammo nuovamente di fianco all'alberello e la mia curiosità ebbe il sopravvento: gli chiesi di spiegarmi che cosa stesse facendo prima. Oh, è il mio albero dei pensieri – rispose -. So di non poter evitare di avere guai al lavoro, ma una cosa è certa: quei pensieri non appartengono alla mia casa, dove vivono mia moglie e i miei figli, così li appendo qui, a questo ramo, ogni sera al mio rientro. Poi, la mattina, me li riprendo.

La cosa buffa – sorrise – è che quando al mattino vengo a riprendermi i miei pensieri, ce ne sono molti meno di quanti ne avessi appesi la sera precedente”.

*L3 Preghiera

“o Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l'uomo a cooperare con il lavoro al disegno della creazione, fa che per l'intercessione e l'esempio di S. Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli”.

Invocazioni

T. ad ogni invocazione  “Signore, donaci la forza di amare!”

U. Per quelli che lavorano manualmente e intellettualmente:

siano responsabili costruttori del mondo, invochiamo il Signore.

D. Per quelli che non hanno un lavoro, per quelli che lo cercano:

trovino aiuto nei fratelli, invochiamo il Signore.

U. Per quelli che lavorano senza gioia e senza speranza, per quelli che hanno un lavoro difficile o mal pagato, invochiamo il Signore.

D. Per quelli che non possono più lavorare, per i malati e gli incapaci:

si sentano associati all'attività umana, invochiamo il Signore.

U. Per quelli che sono costretti a lavorare lontano dal loro paese e dalla loro famiglia, invochiamo il Signore.

D. Per quelli che cercano di instaurare la giustizia nelle condizioni di lavoro, per quelli che aiutano gli oppressi, invochiamo il Signore.

*Con le “mani”

· mani per lavorare   



· mani per conoscere



· mani per abbracciare



· mani per giocare



· mani per gioire



· mani per ringraziare

-canto Ti Ringrazio a mani giunte

· mani per dare la mano
-al momento del Padre Nostro ci prendiamo per mano


 Ti Rigrnazio

Ti ringrazio, o mio Signore, 

per le cose che sono nel mondo, 

per la vita che tu mi hai donato, 

per l'amore che tu nutri per me. 

Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio del cielo! 2 volte 

Padre nostro...............

Quando il cielo si vela d'azzurro 

io Ti penso, e Tu vieni a me, 

non lasciarmi vagare nel buio 

nelle tenebre che la vita ci dà.

*Preghiera serale (vedi libretto)

